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Vittorio Galati

Leggende Metropolitane







Leggende Metropolitane é una raccolta di micro racconti e poesie, che varia molto nei temi trattai e nella forma stilistica.

Anche in questo caso sono forti i riferimenti musicali, e disponendo di una connessione internet si possono vedere i videoclip delle canzoni citate.

Ormai come da tradizione da parte dell'autore l'ultimo capitolo é una Playlist.

 


Si tratta del terzo libro di Vittorio Galati, (il secondo come ebook) che già ha pubblicato "Ma il cielo é sempre più blu" con Sovera edizioni, e "Subacqueo ...in qualche posto nel Salento" auto prodotto in formato ebook.

 


In questa raccolta sono presenti due testi, estratti da Subacqueo ...in qualche posto nel Salento, "Fiori di Fuoco" e "Opera d'arte". Il libro é stato tradotto anche in Spagnolo.

 



Vittorio Galati, ha già pubblicato nel 2014 "Subacqueo ...in qualche posto nel Salento e nel  2010,Ma il cielo é sempre più blu, con Sovera Edizioni, quest'ultimo é ancora disponibile in versione cartacea sul sito del editore, mentre il primo su Amazon, Google Play e sui più importanti portali.

L'autore attualmente vive in Spagna, a Torremolinos, dove lavora nel Marketing e la Pubblicità. Ha studiato a "La Sapienza" di Roma, Scienze Politiche, e si é poi specializzato in Marketing e comunicazione pubblicitaria con un master fatto sempre a Roma. 


  




  E' possibile seguire l'autore anche su internet

  
    Facebook
    

  

  
    Twitter
    

  

  
    Ma il cielo é sempre più blu
    

  

  
    Subacqueo ...in qualche posto nel Salento
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                    ...vola parola mia sii autosufficiente

staccati dal mio corpo e dalla mia mente

cerca di andar lontano prova a far nascere emozioni

vola parola mia provoca reazioni

mostrati nuda e cruda con l'aria disponibile a chi si sente sempre inattaccabile

fai ballar la gente e vola positiva come un messaggio in una bottiglia alla deriva.

 


PAROLA! per la mia professoressa di italiano

PAROLA! per tutto il suono afroamericano

PAROLA! per la mia nonna e per i miei parenti

PAROLA! per le ragazze con le gambe belle

PAROLA! per i miei fratelli e per le mie sorelle

PAROLA! per chi in questo momento sta ballando

PAROLA! e pure un po' per me che sto parlando....

 


...PAROLA! per la mia mamma e per i miei antenati

PAROLA! per tutti i miei amici ritrovati intorno a questo fuoco musicale ...

 


                                     


LIBERACI DAL MALE!

 


  "Parola" Jovanotti (Lorenzo 1994)


 



  
    [image: image 1]
  

  Proprietà di Vittorio Galati




 


                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Il Leone ed il Serpente
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    Sono nato nel 77,
  Sole in Leone,
  Anno del serpente.

 

  Nel mio petto é tatuato,
  Ricordo di battaglie,
  Che ho affrontato.

 

  Tutto ciò che scrivo,
  È un nuovo passo,
  Sul mio camino.

 

  In amore e amicizia,
  La sincerità,
  E’ sinonimo di fedeltà.

 

  Quindi perdono, 
  Ma non dimentico.

 

  E negli occhi della gente,
  Cerco l’anima,
  O lo sguardo di chi mente.

 

  Lascio un sorriso sincero,
  Un saluto,
  Uno sguardo fiero.

 

  Per il violento non ho rispetto,
  E lo giudico con disprezzo.

 

  Nelle mani non ho,
  Né coltello, né pistola,
  Preferisco la forza della parola.

 

  Che disarma il maligno,
  Lasciandolo senza il suo ghigno.

 

  Chi sogna ha futuro,
  È libero e può affrontare,
  Ogni ostacolo, anche il più duro.

 

  Ciò che prometto lo realizzo,
  Come un contratto,
  Messo per iscritto.

 

  Non come gli uomini finti,
  Costretti a mentire perché già vinti.
   

  Leggende mentropolitane,

Mi accigno a raccontare,
  Per intrattenere e pensare.
   

  Tutto ciò che racconto,
  Forse di un sogno,
  E’ il resoconto.

 

  Abbatti ogni tuo muro,
  Inizia a leggere,
  Io passo e chiudo.
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                    Don Pepe, era parroco di un piccolo paese in riva al mare, che durante l’estate vede triplicare la sua popolazione con l’arrivo di turisti da tutta Europa. Il parroco era molto conosciuto in paese, non solo per la mansione che svolgeva per la società, ma anche perché, spesso e volentieri beveva qualche bicchiere di troppo. Principalmente vino, un po’ di birra e qualche liquore. Lui stesso diceva che il lavoro del prete è l’unico che ti costringe a bere alcol durante le ore di servizio.
   


Don Pepe però era anche molto attento ai giovani del quartiere che gli erano stati affidati. Non si trattava di una zona ad alto tasso di criminalità, ma le poche distrazioni offerte gli annoiavano e spesso venivano attratti da interessi, non molto salutari.
   

  Ai ragazzi, il parroco piaceva molto, per i più piccoli era l’allenatore della squadra di calcio maschile e di pallavolo femminile, classici esempi dello spirito olimpico, dove l’importante é partecipare. La vittoria era, per lo più un opzione poco considerata. I più grandi invece lo ammiravano perché vedevano in lui una persona pronta ad aiutarli in modo amichevole, con consigli da fratello maggiore, senza essere accompagnati da giudizi maligni.
   

  Don Pepe, era anche un appassionato d’arte, in casa aveva il quadro Cristo di San Juan de la Cruz di Dalì, e Authumn Rhythm (number 30) di Pollock. Ovviamente riproduzioni effettuate dalla copisteria del paese. L’altra sua grande passione è la musica, fra i suoi preferiti ci sono gruppi come Nirvana, Clash e Red Hot Chili Peppers. Anche se non disdegnava un po’ di Hip Hop, principalmente Old School. Spesso, al tramonto, lo si poteva vedere passeggiare sul lungo mare, con i suoi auricolari posti, in cerca di un po’ di relax.
   

  Sicuramente si tratta di un personaggio esuberante, ed un po’ strano. 

 

  Molti ragazzi amavano andare da lui a confessarsi, non perché fossero particolarmente religiosi, ma per ascoltare i suoi preziosi consigli, ed aiuti per superare le piccole e grandi difficoltà quotidiane. Queste confessioni terminavano sempre con la sua tipica frase: 

 

  
  “Se non è troppa fatica, dì almeno un Ave Maria”.

   

  Molti erano i ragazzini che chiedevano a lui, consigli sentimentali. Don Pepe non aveva una grande esperienza diretta in ambito di donne, ma a livello indiretto, poteva far invidia ai più grandi Playboy. Ascoltava tutte le confessioni di donne e ragazze, che in lui vedevano un amico con cui confidarsi, quindi a tutti i ragazzini insegnava “La regola dell’amico”, ben descritta dalla canzone degli 883. 
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